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Autore, archivista e storico irlandese. 
Il suo romanzo d’esordio, The Convictions of John 
Delahunt, è stato selezionato per il Crime Book of 
the Year agli Irish Book Awards. 
Il suo secondo romanzo, The Coroner’s Daughter, è 
stato scelto per il One Dublin One Book 2023.
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Dublino. Emma Harte, imprenditrice ventiquattrenne, è 
scomparsa dopo una serata in città. Il suo volto tappezza le 
strade, i social media esplodono, e la polemica tra chi invoca 
maggiore sicurezza per le donne e chi sostiene che siano loro 
a cercarsi i guai si fa sempre più accesa. In questo clima teso, 
James Lyster, protagonista del romanzo, interviene nel dibat-
tito con un tweet contro un opinionista che colpevolizza la 
vittima e il suo intervento diventa subito virale. Ha una vita 
tranquilla: giovane archivista della National Library of Ire-
land, preciso e innocuo, con un fratello maggiore Colin e l’a-
mico d’infanzia Arthur, ha da poco concluso la relazione con 
Sarah che ha deciso di passare un anno all’estero, anche se lui 
continua a controllarne ossessivamente il profilo Instagram.
Quando la sua popolarità cresce, anche la sua vita privata 
sembra tingersi di note inquietanti. Poco alla volta emerge 
che James non è un semplice osservatore. È un uomo distur-
bato, manipolatore, ossessionato dalle donne che entrano 
nella sua vita e malato di protagonismo. La tensione aumen-
ta quando tutti gli indizi si concentrano su di lui: quanto è 
legato James alla sparizione di Emma Harte? È una vittima 
perseguitata o è colpevole? 
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Un thriller psicologico capace di tenere il lettore incollato fino all’ultima pagina 
che affronta un tema di grande attualità ovvero la doppia identità nell’era digitale: 

ciò che mostriamo online contro ciò che mostriamo davvero. 


